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n Congresso Nazionale
d e g li A g r ic o lto r i d i P a le rm o

’ e
l’On. MAGGIORINO FERRARIS

Col Congresso ag ra rio  nazionale , sa ­
bato  3 m aggio, in au g u rav as i a  P alerm o 
un periodo di convegni e di so lenn ità , 
che, senza dubbio e se rc ite ran n o  u n a  
in flu en za -b en e fica  n e ll’ av v en ire  della  
Sicilia.

Ed è  con v e ra  e s in c e ra  soddisfazione 
che, leggendo  i g io rn a li-d e ll’ Iso la , ve­
diamo s a lu ta ti  con affetto  e con e n tu ­
siasm o, f ra  i p rincipali co n g ress is ti che 
con nobile ap o sto la to , ten tan o  riaccendere  
l’am ore p er i cam pi, p e r  l ’ ag rico ltu ra , 
q u es ta  fonte sem p re  yiva di p ro sp e r ità  
dalla quale  l ’I ta l ia  com m ise l ’erro re  di 
a llo n tan a rsi, l ’ illu s tre  n o s tro  depu ta to  
Maggiorino Ferraris, che con se n ti­
mento davvero  p a trio ttico , si in te re ssò  
al cred ito  ag ra rio  in Sicilia.

Di lui sc rive  specia lm en te  L'Ora  di 
Palerm o.

L ’ On. Maggiorino Ferraris.
i E ’ nato  in Acqui o da g iovanissim o 

esordì nel g io rnalism o m andando  co rri­
spondenze ad im p o rtan ti g io rnali ita lian i 
ed este ri.

A ppena tre n te n n è  en trò  a lla  Camera.
Fu m in istro  delle poste  e telegrafi 

sotto  il m in iste ro  C rispi, succeduto  a 
quello di G iolitti.

Fece m olte utili rifo rm e. P a rlam en ­
ta rm en te  l ’on. M aggiorino F e r ra r is  è uno 
delle m aggiori in d iv id u a lità . I  suoi d i­
scorsi si d istinguono  p e r  larghezza  di 
vedute e per s in c e rità  di in tend im en ti.

E ’ d ire tto re  p ro p rie ta rio  della  Nuova 
Antologia, di cu i, in  pochi ann i, fece 
una delle p iù  au torevo li e sim patiche  
rivista d ’E uropa.

N ella Nuova Antologia egli fa  una 
tenace cam p ag n a  a favore della  Riforma 
Agraria.

Egli, con Fon. L uzzatti, con Fon. Son- 
nino, e con pochi a ltr i  del Nord, si in ­
t e r e s t  delle condizioni di quel d isg ra ­
ziato Sud con un affetto che non po­
trebbe e sse re  p iù  in tenso , sb J n v e c e  che 
nel P iem onte, fosse nato  in  S ic i l ia ,  in 
Campania! ed in Sardegna. A lui,' com e' 
all’ on. Q appelli, a ll’ on. De Amicis ed 
agli a ltr i  aposto li de ll’ ag rico ltu ra , un 
salutò ed u n a  p a ro la  di riconoscenzal n 

*

„ * *
Dallo s te sso  g io rnale  togliam o p u re  

il resoconto dello sp lendido discorso 
pronunciato in quel Congresso dal nostro  
Maggiorino Ferraris, non che della  r e ­
lazione d e ll’on. L ibertin i su l tem a Vor­
ganizzazione del Credito Agrario in  
Sicilia. Q uesti docum enti provano come 
la Riforma Agraria del D eputato  di 
Acqui, s ia  a lta m e n te  ap p re z z a ta  anche 
in Sicilia, dove la  g en e ro sa  idea  di to r ­
nare ai cam pi, ravv iva  la  sp e ran za  di 
giorni m igliori.

o T S! Discorso di Maggiorino Ferraris.

" F m archese  CappellKBà la  pa ro la  a l­
l’on. M aggiorino F e rra r is .

A ppena Fon. M aggiorino sorge per 
p a r la re  scoppia un entusiastico  ap p lau so .

L’on. M aggiorino F erra ris  ring razia  il 
sindaco comm. T asca  Lanza ed il m ar­
chese Cappelli p e r  averlo invitato al 
congresso .

Indi afferm a la  necessità  che l’Ita lia  
provveda al suo rinascim ento economico.
I n o str i p ad ri ci diedero l ’Ita lia  libera , 
noi la  vogliamo ricca; e, perchè Io sia , 
è n ecessa ria  u n a  g rande  politica ag ra ria .

D im ostra la  necessità  della tra s fo r­
m azione dell’ag rico ltu ra : deve scom parire 
il sis tem a di ag rico ltu ra  individualo dei 
nostri pad ri. La cassa ru ra le , il Con­
sorzio A grario, le sta lle  sociali, la can­
tin a  sociale sono tu tte  form e nuove 

: cooperative d ’in dustria  ag ra ria  che bi­
sogna in tro d u rre  in Ita lia , se si vuole 
p rogred ire , se si vuole ragg iungere  la  
ricchezza. Ed a  queste innovazioni b i­
sogna in tendere, non invocando però 
tu tto  d a ll’alto: lo S tato  deve concorrere, 
m a gli agricoltori debbono anche con tare 
su se s te ssi.

L’on. M aggiorino F e rra r is  è asco lta to  
relig iosam ente. Egli p a r ia  con eloquenza 
calda, sm ag lian te  di im m agini. Ad ogni 
frase è in te rro tto  da app lausi.

Dopo aver accennato al suo progetto  
p er il credito ag rario  in Ita lia , si rivolge 
al m archese Bellaroto con una lirica  im ­
provvisazione.

M archese Bellaroto — egli dice — 
non cred iate  che noi tu tt i  pensiam o della 
S icilia ciò che voi dite; noi amiamo 
q u e s t’isola p er il suo clim a, per i suoi 
fiori, p e r i suoi p rodo tti.

S ignori, sono due g iorn i appena  che 
sceso in q u es ta  c ittà  dalle mie . balze 
suba lp ine , me ne re s ta i s u l l ’incantevole 
r iv ie ra  p e r  p o r ta re  una paro la  di spe­
ran za  e di conforto ad u n a  pe rso n a  a- 
m ica che su lla  r iv ie ra  cerca g u a rire  di 
un crudele m orbo. R itornam m o addolo­
ra ti. Ad u n ^ tra tto , g iun ti ad un seno 
rem oto e roccioso parve  che una  fiam ma 
nova avvam passe, che un so rriso  nuovo 
ragg iasse  su lla  fronte. In  quel piccolo 
seno, dove soave, ritm ico e costan te  
ba tte  il m are e soffia la b rezza, v’è una 
colonnina m arm orea che p o rta  in cima 
una ste lla . Ci ferm am m o m editabondi. 
È quello scoglio di Q uarto, da cui p a r­
tirono i Mille deboli di speranze m entre  
ragg iava  su loro la S tella d ’ I ta lia  e 
m en tre  li a ttendevano  anim e arden ti e 
braccia di prodi. Oggi sono lieto di s a ­
lu ta re  qu es ta  te r ra  in tu tto  lo sp lendore 
della  su a  luce e della su a  bellezza, m a 
d ’ora innanzi, poiché quella colonnina 
è su lla  via che conduce da Genova a 
Roma e che da N ovara condusse al Cam­
pidoglio, ogni qualvo lta  scendendo dalle 
m ie convalli verso Roma, vedrò quella  
piccola colonnina, il mio pen sie ro  v e rrà  
verso voi e se qualche volta vi p a r le rà  
l ’onda ed un alito  gen tile  di carezze 
circonderà intorno a  voi, p en sa te  che 
è il sa lu to  dei nostri cuori, che vi m an­
diamo a ttraverso  al m are, il sa lu to  di 
cuori elevati a  qu es ta  Palerm o im m or­
ta le  nell’arte , g loriosa nella sto ria .

A questa  felicissim a chiusa prorom ­
p o n o  applausi scroscian ti; Fon. Maggio­

rino  F e r ra r is  è fa tto  segno ad .una m a­
n ifestazione en tu s ia s tic a  e riceve infinite 
congratu lazion i ».

La relazióne dell’on. Libertini
« L’ on. L ibertin i P asqua lé  riferisce  

su l tem a  L'organizzazione del eredito 
agrario in Sicilia.

Egli propone queste  conclusioni :
Il C ongresso ' degli agrico ltó ri ita lian i 

in P alerm o fa  vo ti:
1. Perchè venga r iso lu ta  con so lle­

c itud ine la  questione del credito  ag ra rio  
in S ic ilia ;

2. Perchè venga agevolata la  diffu­
sione di consorzi ag ra ri, facienti capo 
al Consorzio ag ra rio  siciliano, affinchè 
con l’ausilio  delle C attedre  am bulan ti, 
m eglio ponendosi a  co n ta tto  degli ag ri­
co lto ri, siano  mezzo efficace a lla  diffu­
sione del credito in n a tu ra  nelle cam ­
pagne.

11 Congresso è convinto Che m aggiore, 
debba e sse re  il con tribu to  del risparm io  
nazionale a  vantaggio  d e ll’ ag rico ltu ra  
sicu la , confida che, dati i van tagg i che 
appo rte rebbe  la Riforma Agraria p ro ­
posta  d a ll’ ou. Maggiorino Ferraris, 
e s sa  sia  al più p resto  app rovata  p er 
legge, specialm ente  affinchè, agevolando 
il credito , avvìi il paese a quell’ o rg a ­
nizzazione cooperativa de ll’in d u str ia  a- 
g ra r ia  che è co stan te  asp irazione n a ­
zionale.

L’on. Maggiorino Ferraris svolge 
quindi am piam ente e con m irabile  sem pli­
c ità  di esposizione il congegno del cred ito  
ag rario  e della  cooperazione in G erm ania.

Incita  infine gli* agricoltori sic ilian i 
ad aver fede ed incom inciare una  p ro ­
paganda a ttiva  in ogni provincia.

Scoppiano fragorosi app lausi e si 
g rid a  : Viva l ’on. Ferraris.

Si approvano le conclusioni dell’on, 
L ibertin i e si toglie la  se d u ta  ».

#
* *

Ed ora a noi non re s ta  che congra­
tu larc i vivam ente e ben di cuore  coll’in ­
fa ticab ile  nostro  depu ta to  che s i ded ica 
con tan to  am ore e con tan to  s tu d io  e 
con ta n ta  tenac ia  al nobile aposto la to  
che, pef~ se rv irs i qui di u n a  felice fra se  
del M eline, devo cam biare  da cim a a  
fondo l ’an tic a  v ita  dei cam pi.

c m E  a i m i e  u  m i m i
S abato  scorso  si ch iuse il cocpo delle 

conferenze a g ra r ie  che anche  in que­
s t ’anno l ’egregio prof. P usch i tenne ai 
m ilita ri del nostro  p resid io .

Soddisfacenti fu rono  i r isu lta ti  conse­
g u iti da  q u es te  conferenze, tan to  che ai 
m ilita ri p iù  m eritevoli il prof. Puschi 
c red e tte  opportuno  asseg n are  dei prem ii, 
co n s is ten ti in lib ri di ag rico ltu ra  e col­
te lli d a  innesto .

A q u e s ta  prem iazione concorsero il 
M inistero  d e ll’A grico ltu ra , lo stesso  prof. 
P usch i, e so p ra tu tti la benem erita  casa  
ag rico la  fra te lli O ttavi, la quale regalò  
ben 36 opere di ag rico ltu ra , v itico ltu ra  
ed enologia, eco. alcune delle quali a ssa i 
pregevoli.

In to ta le  furono asseg n a ti 64 lib ri e 
opuscoli di ag rico ltu ra  e 6 coltelli da 
innesto , pei m ilita ri delle regioni fillps- 
se rà te  della Sicilia e della Toscana ; e 
la prem iazione venne fa tta  dom enica 
sco rsa  con m olta so lenn ità  in p resenza  
dei m ilita ri di tu tto  il presidio .

E qui sen tiam o di dover agg iungere  
una  viva p a ro la  .di lode a ll’egregio prof. 
P usch i i l  quale si rende veram ente be­
nem erito  dell’ag ric o ltu ra  dedicando a l­
l ’ insegnam énto  ed alle  a ltre  m olteplici 
m ansioni della  C a tted ra , tem po, s tud io  
e a ttiv ità  non com uni.

IL Limo u t
negli Stati Uniti, Francia éd Italia

sotto il rapporto economico ed industriale

Siccome da qualche tem po, e special- 
m ente  in Ita lia , dal governo, dal p a r la ­
m ento e dagli stud iosi di cose sociali, 
si vanno accu ra tam en te  stud iando  i p ro ­
blemi com plessi del lavoro fem m inile, 
come fa tto re  economico nella  v ita  delle 
nazioni civili, non para li cosa d isu tile  
lo stab ilire  alcuni confronti t r a  le con­
dizioni econom iche ed in d u stria li della  
donna am ericana e francese e quella 
della  donna ita liana .

La donna, checche si dica in con trario  
da coloro 'che temono questa  p ro g re s­
s iv a  invasione fem m inile nel campo in ­
d u str ia le  e com m erciale, da qualche 
tem po occupa un posto im portan te  come 
fa tto re  economico; nel decorso secolo, 
le donne aveano ben poca p a r te  del 
lavoro ind u stria le , specialm ente negli 

1 S ta ti U niti, la  m aggior p a r te  di esse 
: e rano  occupate nella fila tu ra  e te s s itu ra  

del lino e della canapa, nei lavori cam ­
p es tri, ìd alcuni lavori in pag lia , servizio 
dom estico, etc.; m a dopo che la chimica, 
la  m eccanica, la fisica colle loro diverse 

-applicazioni diedero un im m enso sviluppo 
alle  a rti ed alle in d u s tr ie , il lavoro 
della donna andò sem pre più aum entando, 
specialm ente nelle in d u s tr ie  tessili; ap ­
prendiam o dalla  s ta tis tic a  che g ià  dal 
1870 m oltissim e donne erano dedite  
o ltre  a lla  fila tu ra  q, te s s itu ra , ai lavori 
in cappelli, a ll’industria  delle se te , dei 
b u s ti,, dei. fiori artificiali, p ium e, ed 
in genere a lla  confezione delle mode, in 
cui p e r  molto tem po ebbe la  sup rem azia , 
che in p a rte  ancor r itie n e , la  F rancia, 
ed in ispecial modo P a rig i e Lione.

Negli S ta ti U niti, in  cu i il lavoro fem­
m inile va  o ra  prendendo  un enorm e 
sviluppo, le. donne fino al 1850 non 
erano im p ieg a te  che ne lla  te s s itu ra , col­
tivazione del suolo, le g a tu ra  di lib ri, 
come banch iere  o d ire ttr ic i di alberghi 
o pension i, n e ll’ insegnam ento .

Ma ben p re s to  si andò allargando la 
s fe ra  delle  loro m ansioni, e seguendo 
F im pulso m eraviglioso dato a ll’in d u stria  
ed  al commercio am ericano del Nord, 
esse  s ’applicarono a m oltissim e p ro fes­
sioni che p rim a erano ese rc ita te  esc lu ­
sivam ente  dagli uomini. Secondo il cen­
sim ento  del 18C0 circa 300 m ila donne 
dai 13 ai 50 anni erano im piegate  nelle


